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1. PREMESSA  

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure 

dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare 

danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità 

degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di 

tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia 

delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno 

ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). 

In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 

(GHG); 

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 

clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 

stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro 

deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta 

a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso 

diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 

incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 

specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinché 

ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi 

di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività 

economica sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH, almeno 

il 37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo ambientale cd. Tagging 

climatico. Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una 

classificazione dei campi di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e resilienza. 

A ciascun campo d’intervento è associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% o 100%. 

Le amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un 

danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti in tal senso nei principali atti 
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programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere quello di indirizzare gli interventi finanziati e lo sviluppo 

delle riforme verso le ipotesi di conformità o sostenibilità ambientale previste, coerentemente con 

quanto riportato nelle valutazioni DNSH, operate per le singole misure nel PNRR. 

Gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi atti di 

programmazione della misura e fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli interventi. 

Sarà infatti opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei decreti 

di finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara. 

Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla progettazione 

fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del 

DNSH, mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare indicazioni 

specifiche finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile riportare anche negli stati di 

avanzamento dei lavori una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal 

rispetto del principio. 

In sostanza, per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH in fase di attuazione è opportuno che le 

amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori: 

• indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi inserendo gli 

opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici di propria 

competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili negli 

avvisi per il finanziamento di progetti; 

• adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e realizzazione 

adeguata; raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone 

e target il rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la 

documentazione necessaria per eventuali controlli. 

Si segnala che, nella maggior parte dei casi, la normativa nazionale di riferimento è già conforme ai principi 

DNSH e sono previste nell’ordinamento nazionale certificazioni ambientali idonee. Nel caso in cui il DNSH 

impone requisiti aggiuntivi, essi sono evidenziati nelle schede tecniche. 

Valutazione ex-ante di conformità al principio di non arrecare danno significativo 

Le schede di auto-valutazione della conformità delle misure al DNSH indicano se: 

• l’investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei 

cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 

100%); 

• l’investimento si limiterà a “non arrecare danno significativo”. 

Tale informazione di dettaglio è fondamentale per scegliere, all’interno della scheda tecnica, il corretto 

regime relativo ai vincoli DNSH da adottare per tutti gli interventi rientranti in quella misura. Nella pratica, 

la mappatura delle misure individua il regime applicabile rispetto all’obiettivo di mitigazione dei 

cambiamenti climatici, a seconda che la misura contribuisca o meno a tale obiettivo e sulla base di quanto 

dichiarato nell’auto-valutazione effettuate in sede di predisposizione del Piano.  
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Successivamente, nella relativa scheda tecnica, si potrà verificare quali procedure adottare, a seconda del 

regime in cui ricade la misura. 

- La mappatura 

La funzione della Matrice di correlazione tra gli investimenti e le Schede è quella di consentire una 

immediata corrispondenza tra le Misure previste nel PNRR e le Schede Tecniche predisposte per singolo 

argomento. 

A ciascun Investimento e Riforma previsto dal Piano (per Missione, Componente), sono state associate 

una o più Schede Tecniche, nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi 

di verifica. 

Ai fini dell’approvazione del Piano da parte della Commissione europea, ciascun investimento previsto è 

stato sottoposto alla metodologia DNSH. In tale contesto le Amministrazioni, anche in funzione del 

tagging climatico, hanno definito se, rispetto all’obiettivo della “mitigazione dei cambiamenti 

climatici”10: 

1. l’Investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei 

cambiamenti climatici (Regime 1); 

2. l’Investimento si limiterà a “non arrecare danno significativo”, rispettando solo i principi DNSH 

(Regime 2). 

- I contenuti delle schede tecniche 

La finalità delle schede tecniche è quella di fornire alle amministrazioni titolari delle misure PNRR e ai 

soggetti attuatori, una sintesi delle informazioni operative e normative che identifichino i requisiti 

tassonomici, ossia i vincoli DNSH, per le attività che fanno parte degli interventi previsti dal Piano, incluse 

le eventuali caratteristiche di acquisto e le scelte sulle forniture. Vengono raccolte e fornite informazioni 

sui riferimenti normativi e i vincoli che devono essere raccolti per documentare il rispetto di tali requisiti 

sulle singole attività trattate dal PNRR. 

Come già anticipato, il primo obiettivo, mitigazione dei cambiamenti climatici contiene due regimi di 

verifica, che esprimono il grado di contributo atteso: 

• Regime 1 - Contributo sostanziale 

• Regime 2 – Esclusivo rispetto dei principi DNSH 

La raccolta e la conservazione di tutti gli elementi di verifica è un aspetto importante in quanto 

permetterà, in caso di audit all’Investimento in oggetto, di dimostrare la “sostenibilità ai criteri ambientali 

EU” dell’intervento, senza ricorrere ad altre interpretazioni. 

- Check list di verifica e controllo 

Una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle apposite 

check list. Ciascuna Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume 

in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. 
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Ogni check list, quindi, è strutturata in più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili 

(si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo note al fine di consentire alle Amministrazioni di proporre 

le loro osservazioni qualora ritenessero le opzioni proposte non esaustive. 

2. DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

L’intervento di riqualificazione energetica in progetto consiste nell’installazione di un impianto 

fotovoltaico sulla copertura del Plesso scolastico di San Pancrazio, nel comune di Palazzolo sull’Oglio (BS). 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO SECONDO I PRINCIPI DNSH – OBIETTIVI DI PROGETTO 

Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 

Mitigazione del cambiamento climatico 

L’intervento ha come obiettivo la produzione di energia elettrica da fonte solare (rinnovabile) al fine di 

soddisfare il fabbisogno energetico dell’immobile. 

Transizione verso una economia circolare 

I materiali impiegati nella realizzazione dell’impianto dovranno garantire un ridotto impatto ambientale 

sulle risorse naturali, favorendo l’impiego di prodotti riciclati derivanti da recupero dei rifiuti. 

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., ‘’Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”, sarà necessario avere contezza della gestione dei rifiuti. 

Per favorire i principi di economia circolare, devono essere garantite le seguenti caratteristiche: 

• Corretta demolizione e rimozione dei materiali: la maggior quota di rifiuti da costruzione e 

demolizione non pericolosi prodotti nel cantiere deve essere preparato per il riutilizzo, il 

riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale; 

• Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione: Favorire l’impiego di materiali 

prodotti a distanza inferiore ai 150 Km per garantire l’ecosostenibilità dell’edificio; 

Elementi di verifica ex ante 

Il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari deve seguire le disposizioni del CEI o in generale 

rispettare le migliori tecniche disponibili per massimizzare la produzione di elettricità da pannelli solari, 

anche in relazione alle norme di connessione. 

I pannelli fotovoltaici devono avere la Marcatura CE, inclusa la certificazione di conformità alla direttiva 

Rohs, o rispondere ai criteri previsti dal GSE 

L’impianto ha una potenza inferiore ad 1 MW, pertanto non è necessario condurre un'analisi dei rischi 

climatici fisici funzione del luogo di ubicazione. 

Scegliere produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE) che rispettino gli 
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obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 118/2020 da parte anche attraverso l’iscrizione dello 

stesso nell’apposito Registro dei produttori AEE 

Il sito ove verrà installato l’impianto fotovoltaico in progetto non ricade all’interno di aree sensibili sotto 

il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, né aree naturali protette e non è ipotizzabile 

un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000, pertanto non verranno eseguite valutazioni 

in merito ad essi. 

Elementi di verifica ex post 

Una volta completato l’intervento sarà necessario acquisire la documentazione prevista dalla Lettera 

Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 sotto 72/E.6 del 24 aprile 2008 e successive modifiche ed integrazioni 

relativa all’Aggiornamento della modulistica di prevenzione incendi da allegare alla domanda di 

sopralluogo ai fini del rilascio del CPI. 

Per quanto non definito dai principi DSNH, i lavori dovranno essere realizzati tenendo conto del DM 26-6-

2015 del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici CAM. 

Di seguito si riporta la scheda di controllo relativa alla “Produzione di elettricità da pannelli solari” 

 


